


about

Francesco Meloni (Italia, 1973) vive tra Cagliari e Milano.

La sua formazione inizia presso il Liceo artistico di Cagliari,
prosegue con il London College of Communication, la
Photofusion di Londra e si conclude con la Laurea in Filosofia
e ilMaster in "‘Pedagogia dellEspressione” presso IUniversita
Roma Tre.

Conosciuto come Mei Zigian (fino al 2020), Francesco
Meloni € un artista multidisciplinare che utilizza le metafore
architettoniche, il reportage e lindagine sul campo nel
contesto delle aree di costruzione, instaurando strette
connessioni con gli operai coinvolti nei progetti. Collabora
attivamente con essi al fine di ottenere una descrizione
autentica delle dinamiche del lavoro, nel contesto operativo.
In questo ambito, la classe operaia non viene considerata
come semplice conseguenza del non possesso dei mezzi
di produzione, ma in chiave piu dinamica. Questa prassi



tenta di delineare il rapporto tra lavoro e vita, tra struttura e
sovrastruttura, al fine di comprendere le modalitd in cui la
realtd simanifesta, i influenza e talvolta ciillude.

L artista € ossessionato dal richiamo al cantiere e

alledificio tout court, dove il cemento, elemento fondamentale
delle realtd urbane coinvolto nella trasformazione selvaggia
dinatura e paesaggi diventa anche il materiale piti adatto
per rappresentare in chiave estetica gli esiti delle ricerche
condotte sul campo. Si delinea in questo modo un “universo
architettonico” in cui i rapporti arte-lavoro prendono
plasticamente forma di semi-strutture abitative provvisorie
O parti di queste, composte da cemento a vista o con forti
richiami al tessile; ma anche da elementi con cui loperaio
convive e dialoga. Seguendo questo statuto, prende vita
‘lestetica di Meloni”, attraverso la costruzione di ‘mondi
abitativi’ che offrono la possibilitd di evidenziare la sua
prospettiva critica, superando il mero aspetto materiale.



L artista € stato selezionato e ha conseguito diversi prem
nazionali e internazionalicome il primo premio alla Florence
Biennal del 2011 (sezione installazioni), Signal Festival, Factory
Art Berlin, Combat Prize, Yicca Prize, Premio Nocivelli (terzo
classificato), Exibart Prize 20, Un-fair Milano, Viafarini-in-
Residence nelle annualita 2022 e 2023 e attualmente in
residenza presso lo Studio Frem Milano.



about

Francesco Meloni (Italy, 1973) lives between Cagliari and Milan.
He began his training at an Art High Schoolin Cagliari and
went on to study at the London College of Communication
(Photofusion). He then returned to Italy and took a degree

in philosophy and a Master's degree in the “‘Pedagogy of
Expression” at Roma Tre’ University.

Formerly known as Mei Zigian (until 2020), Francesco
Meloniis a multidisciplinary artist who uses architectural
metaphors, reportage and field investigation in the context
of construction sites, establishing close connections with
the workers involved in the projects he has developed.

He actively collaborates with them in order to obtain an
authentic description of the dynamics of work, in the context
of their daily labour. In such a context, the working classes
are not merely seen as those who do not own the means

of production but are viewed in a more dynamic light. This



practice attempts to outline the relationship between work
and life, between structure and superstructure, with the aim
of understanding the ways in which reality manifests itself,
influences us and sometimes disappoints us.

The artistis beguiled by the appeal of the construction site and
building tout court. Buildings are places where concrete is the
fundamental element of urban settings involved in the radical
transformation of nature and landscapes and is also the most
suitable material to epitomise the results of his field research
conducted in an aesthetic key. In this way, an “‘architectural
universe” forms an outline within which art-work relationships
assume the plastic form of temporary semi-housing
structures or parts of these, consisting of exposed concrete
and with clear allusions to textiles. All of these are elements
with which the worker lives and interacts. Following this statute,
‘Meloni's aesthetics’ comes to life, through the construction of
‘living worlds” that offer the possibility of highlighting his critical
perspective, thus transcending the mere material aspect.



The artist has been selected for and has received severdl
national and international awards, such as first prize ot

the Florence Biennal in 2011 (installations section), Signall
Festival, Factory art Berlin, Combat Prize, Yicca Prize, Premio
Nocivelli (third place), Exibart Prize 20, Un-fair Milan, Viafarini-
in-Residence in the years 2022 and 2023. He is currently in
residence at the Studio Frem in Milan.



progetto cils. per un immaginazione del
reale, tra gusto e lavoro, 2023

Cils & una parola che proviene dal francese e significa ‘ciglia”.

Dalle ciglia delle papille gustative, alle ciglia dello sguardo,
nasce il progetto C | L S: un racconto immaginifico, che vede
due operai nelloro momento di pausa - allinterno di un cantiere
- mentre assaporano delle caramelle. Da quel momento, la
gustosita attiva tutta una serie di processi sinestesici - avviati
prima dal vedere e percepiti poi attraverso il gusto dolce -
stimolando una dialogica che consente agli operai di proiettarsi
in altri mondi possibili e impossibili.

Come veri attori essi cambiano repentinamente struttura

e forma di dialogo. Guidati dallironia e dai desideri personali,
sognano di guardare la cittd dallalto dei grattacieli di cui sono
proprietari; sognano di possedere delle isole nel Pacifico.



Gioiscono su quanto sia stato facile arrivare alla vetta,

visto che la loro scalata & avvenuta grazie allapertura diun
E-commerce dilecca lecca; mala facilitd di questo processo
produttivo, blocca la loro immaginazione non consentendogli di
fontasticare oltre.

Proprio lironia degli oppostiliriporta a ragionare sul percorso
che liha fatti diventare operai, alle loro origini, ai racconti sulla
scuola, ai primi amori e ai primi furtarelli di caramelle. In questo
modo la bellezza delle vita vera supera lidea di una chimera,
le risate sembrano inarrestabili, ma purtroppo [ora dipausa e
terminata, il capo richioma tutti allordine e i due, coprendosi la
bocca per nascondere il sorriso, ritornano al lavoro.

La serie Cils rievoca le proiezioni oniriche dei due protagonist,
basandosi su lidea del cantiere classico. Quilopera (il Block) &
CASA: UN'operain cui Ci si pud scaldare, appoggiare, camminare
e mangiare, vivere. Una scenografia specifica che, grazie alla
metafora sullavoro ha consentito di costruire mondi e universi



particolareggiati, che tramite una crono-storia della vita operaia
hanno aperto interstizi interessanti guidandoci verso unanalisi
dellavoro precisa su coloro che vivono il cantiere.

In questo modo le opere diventano spazio vitale, partendo da
blocchi dipolistirolo riciclati, 1o studio/laboratorio € diventato

il luogo perfetto del bricoleur, un luogo sperimentale in cui

si assemblano elementi eterogenei. Infatti nei vari Blocks si
passa dalluso delle piastrelle come ambiente neutro, alla
serigrafia come rievocazione ambiente esterno, al legno
come rasatura sul cemento, alluso delle lastre di bugnata
trasformato in ornamento superficiale, per poi passare
allutilizzo del tessuto acrilico che siipostatizza in arredo
avvolgente, in animale, in organo vivente.

Come ultimo dettaglio si e voluto mascherare il tondino di
ferro (lasciondo la curvatura del cantiere), elemento strutturale
del cemento armato in bastoncini di zucchero, rispettando

la colorazione originale, come metafora dellimmaginazione
operaia.



cils project. imagining reality, through taste
and work, 2023

Cilsis aword that comes from French and means “eyelash
hairs’.

The CILS project was inspired and began from the tiny hairs of
our taste buds to the eyelashes forming part of alook or gaze.
It is animagined story, in which two workers are having a break
In a construction site and are savoring some sweets. From
that moment on, taste activates a whole series of synesthetic
connections - firstly initiated by seeing and then perceived
through a sweet taste - which inspire a dialogue that enables
the workers to project themselves into other possible and
impossible worlds.

Like real actors they suddenly change the structure and form
of dialogue. Guided by irony and personal desires, they dream



of looking at the city from the top of the skyscrapers they own;
they dream of owning islands in the Pacific. They rejoice in how
easy it was to get to the top, since their climb took place thanks
to the opening of a lollipop e-commerce business; but the ease
of this production process stifles their imagination, thus not
allowing them to fantasize any further.

ltis the irony of opposites that takes them back in time to think
about the path that made them become workers, to their
origins, to the stories they recall about their school days, their
first loves and the first time they stole some sweets. This is how
the beauty of real life surpasses the idea of a chimera; laughter
seems unstoppable, but unfortunately their break time comes
to anend; the boss calls them to order and the two cover their
mouths to hide their smiles and return to work.

The CILS series evokes the dreamlike imaginings of the two
protagonists, based on the idea of a typical construction site.



Here, the work (the Block) is home: work where one can warm
up, rest, walk, eat and live. A specific scenography which, thanks
to the metaphor of work, has made it possible to build detailed
worlds and universes which, through a chronological history

of working life have opened up interesting spirals, guiding us
towards an accurate analysis of the work of those who live on
the construction site.

The works thus become a living space, starting from recycled
polystyrene blocks, the studio/laboratory has become the
perfect place for the bricoleur, an experimental place where
heterogeneous elements are assembled. In fact, in the various
Blocks we move from the use of tiles as a neutral environment,
to screen printing as a reminder of the external environment,
to wood as a smoothing over of concrete, to the use of ashlar
slabs transformed into surface ornamentation, to then move
on to the use of acrylic fabric which is hypostasized into
furniture that takes on the form of an animal, a living organ.



Finally, we wanted to disguise the iron rod (leaving the curvature
of the construction site), a structural element of the reinforced
concrete in sugar sticks, respecting the original colouring, as @
metaphor of working class imagination.



Block C #A
Mixed Media, 2023
30x6Dx /hcm




Block C #C
Mixed Media, 2023
30x65x 7hcm




Block C #G, front
Mixed Media, 2023
45 x30x8cm




Block C #G, back
Mixed Media, 2023
45 x30x8cm




progetto vivre. tra spazi abitativi e relazion
umane, 2022

Da diversi anni esploro, attraverso vari media, il tema del
cantiere nel quale si definisce un pensiero privato che tenta di
raccontare e rappresentare esteticamente alcune dinamiche
universali. Attraverso le metafore architettoniche ho sempre
cercato didescrivere la frattura insita nel rapporto tra uomo
e natura, cercando di capire in che modo le strutture che Ci
circondano potessero influenzare la realtd e la nostra vita.

Successivamente ho spostato il focus sulle dinamiche di
classe e ledificio tout court in cui loperaio - nello svolgimento
del suo lavoro - el lavoro stesso divengono elementi dai tratti
epici, dove lo sfruttamento delluomo sulluomo e il sacrificio di
sé stessi nellatto costruttivo divengono elementi in potenza,
nei quali si definisce un vero e proprio atto damore.



In questo “universo architettonico’ il cemento & il materiale piu
adatto arappresentare i conflittiinterni ed esterni e a far siche
questi prendano plasticamente forma di strutture abitative

o di “‘blocchidicemento’, a evidenziare la “lotta intima” che |l
materiale evoca.

Seguendo unevoluzione naturale la mia ricerca continua
valorizzare foperaio e il lavoro osservando, pero, come tale
energia costruttiva possa manifestarsi nella vita di chi abita
quelle abitazioni. Ad esempio, come spiega Adolf Loos sul tema
del Raumplan, tali spazi abitativi rendevano voce psicanalitica
di chidesiderava e progettava la casa, diventando specchio di
una soggettivita mutevole. In questo senso, mi sono chiesto del
perché non estendere lidea che una parte del lavoro operaio
possa avere voce nelle vite e nelle relazioni di chi abita gli spazi.

Spinto da questa possibilita si & costruito il progetto VIVRE
tra spazi abitativi e relazioni umane, in cui il cemento diviene
materiale principale che miha consentito plasticamente di



ipostatizzare il lavoro nel vivere. Le opere descrivono questa
sistematicita attraverso [inserimento di elementi architettonici
e darredo, mediante segni che richiaomano sia lambiente
urbano esterno sia lo spazio interno - cosi delineando una casa
che non siinterrompe mai - che dialogano continuamente con
la quotidianita.

Utilizzando questo paradigma strutturale, ho applicato sul
cemento elementiin legno che aspirano a riprodurre i tettia
falde, decorazioni tramite stencil che richiamano gliinterventi
urbaniliberi sui muri o rivestimenti murali interni. In altre opere
ho applicato del tessuto e del filo da cucito, richiarnando cosi
sialabellezza che il calore interno della casa e, conesse, la
possibilita tattile di sentire [habitat.

In questo gioco polisemico le opere rimandano a un dialogo
continuo tra interno e esterno, tra vita sensibile e psichica,
travivere e vita, nelle qualiil lavoro operaio diviene probabile
essenza che permane, elemento catalizzante che sireifica nel
vivere umano.



vivre project. bringing together living
spaces and human relations, 2022

For several years now, | have used various media to explore
the theme of the construction site in which personal thoughts
are seen to aesthetically represent certain universal dynamics.
By means of architectural metaphors | have always tried to
describe the rift inherent in the relationship between man

and nature, in the attempt to comprehend how the building
structures that surround us can influence reality and our very
lives.

| subsequently shifted my focus towards class dynamics

and buildings tout court in which the worker -in the course of
carrying out his work - and the work itself take on aspects with
epic features, representing the exploitation of man by man and
self sacrifice in the very act of construction that both become
powerful elements, in which areal act of love can be found.



In this “architectural universe’, concrete is the material that best
represents internal and external conflicts and ensures that
such pressures assume the flowing form of housing structures
or ‘concrete blocks’, thus highlighting

he “intimate struggle” that the material evokes.

Following a natural evolution, my research continues to place
emphasis on workers and their work, looking in particular at
how this constructive energy can consegquently manifest

itself in the lives of those who live in the houses in question. For
example, as Adolf Loos explains on the theme of Kaumplan,
these living spaces imbue those who have planned and
designed the house with a sort of psychoanalytic power, thus
becoming the mirror for a kind of shifting subjectivity. Therefore,
what occurred to me was: why not extend the idea that blue-
collar work can have a voice in the lives and relationships of
those who live in the spaces created.



Driven by this notion, the VIVRE project was designed

to unite living spaces and human relationships, in which
concrete becomes the main material that has enabled me

to hypostatize the malleability of work in everyday life. My
works highlight this systematic nature through the inclusion

of architectural and furnishing components, through features
that recall both the external urban environment and internal
spaces - thus delineating a house that continually engagesina
dialogue with people's everyday lives.

Using this structural paradigm, I have applied wooden
elements to the concrete that aspire to reproduce pitched
roofs and decorations using stencils that recall urban artworks
on walls or interior wall coverings. In other works | have applied
fabric and sewing thread, which evoke both the beauty and

the internal warmth of the house together with the tactile
sensation of directly experiencing the habitat itself.



In this polysemic exploration, the works refer to a continuous
dialogue between the inside and the outside, between
sensitive and psychic life, between living and life, in which the
work produced by labourers takes on a permanent essence,
and a catalyzing element that reifies in human life.



Block #H3
Mixed Media, 2020
150 x1950xbHcm




Block #S4
Mixed Media, 2022
30x30xbcm

Selected image of the advertisigng
campaign, (un)fair, 2023




Block #S5
Mixed Media, 2022
30x30xbcm




Block #S22
Mixed Media, 2020
30x30x10cm




Block #S23, front
Mixed Media, 2020
30x30x10cm




Block #S23, back
Mixed Media, 2020
30x30x10cm
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Block #1117
Mixed Media, 2018
4O xbHIxo6cm




Block #1116
Mixed Media, 2017//2018
3bx45cm




Block #1114
Mixed Media, 2018
3bx45cm




Block #1115
Mixed Media, 2018
45 x 60 cm




Block #1113
Mixed Media, 2018
45 x 60 cm




Untitled Series X,
Mixed Media, 2016
4 x30cm




VZ'Friends
Mixed Media, 2013
150 x 150 cm

W-Pressure #2
Mixed Media, 2016
150 x 150 cm




Block #3 #4
Mixed Media, 2016
@30cm




Block #A

| Phone - Acrylic print on glass
Cagliari,2016

30x30cm

Block #C

Digital camera - Acrylic print on glass
Dubai, 2012

6/x50cm




Proyecto 2 #

Digital camera - HD Print
Dubai, 2012

100x80cm




Proyecto 3 #

Digital camera - HD Print
Dubai, 2012

100x80cm




Proyecto #

Digital camera - HD Print
Dubai, 2012

100x80cm




Untitled

Digital camera - Printed on Fuji Film
paper

Dubai, 2013

100 x 70 cm
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Digital camera - Printed on Fuji Film

paper
Dubai, 2013
100 x 70 cm

Untitled



Untitled
2012
80xH0x140cm




Untitled |

Mental Worksite Project
Mixed Media, 2013

150 x 150 cm




Untitled Il

Mental Worksite Project
Mixed media, 2013

150 x 150 cm

Combat Prize
Finalist (painting section), Italy, 2014




VVZ'Friends
Mixed Media, 2013
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progetto mental worksite, 2012

| Mental Worksite € un cantiere mentale rappresentato da una
serie di edifici in costruzione.

Questi rispecchiano la realtd delle societd contemporanee
spogliate dagli orpelli decorativi, dai trucchi, dalle maschere e
dal culto dellapparenza.

| Mental Worksite €, infatti, il ‘Ritratto di Dorian Gray”, delluomo,
della natura e del loro reciproco rapporto; una sorta di cartina di
tornasole delle scelte umane che hanno ridotto la capacita di
iImmaginare, comprimendo e limitando |a liberta e la creativita
delluomo agli schemi del capitalismo globale.

Questa pressione e simbolicamente rappresentata dal
manometro, inserito nei vari edifici.



mental worksite project, 2012

The Mental Worksite is represented by a series of buildings
under construction.

They reflect the reality of contemporary society stripped of its
decorative frills, of its make-up, masks and its cult of superficial
appearance.

The Mental Worksite is in fact the “Picture of Dorian Gray”, of
man, nature and the reciprocal relationship that exists between
them; itis a sort of litmus test of the choices made by men that
have diminished the ability to imagine, thus compressing and
restraining both man's liberty and

creativity within the clutches of global capitalism.

This pressure is symbolically represented by a pressure gauge,

placed in various buildings.



HOTEL
Light - Video Installation, 2012
1290 xBb x 25 cm




HOTEL
Video projection details




To build or not to build
Mixed Media, 2012
bhxBbhxbbcm

Premio Yicca
Finalist (Installation Section), Sofia, 2013




Untitled

Mixed Media, 2012
150 x150cm
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Untitled VVIVIIVIII IX
Mixed Media, 2014
30x30cm

2014 Nocivelli Prize Winner (third prize
painting section), Italy




building site, 2011

Linstallazione Building Site € un cantiere mentale, un
contenitore di colori e suoni che mira a stimolare le facolta
conoscitive delluomo.

L'opera & composta da tre elementi: due edificiin costruzione e
un elemento che rappresenta gli edifici del futuro. Essa rientra
in un progetto che trae ispirazione da alcune domande sulle
potenzialita dellimmaginazione.

I bisogno di osservare in maniera olistica la societd, cosicome
la sua struttura storica, stimola ad andare oltre la logica e

le conoscenze fattuali, empiriche e meccaniche. Sisente la
necessitd dellelemento immaginativo sia visivo, Sia narrativo e
sia spontaneo, dunque, libero dagli schem.



building site, 2011

The Building Site is a metaphorical construction site for the
human mind, a recipient of sound and colours that stimulate
human cognitive awareness.

The work consists of three parts: two buildings under
construction and another that represents buildings of the
future.

Thisis part of a project that has drawn its inspiration from
asking questions on the power of ontological notions have
brought about widespread instability, where imagination
becomes deceitful and negative and is no longer able to
reconcile human beings with their spatial surroundings; the
resultis areality that tries to dull our senses, imprisoning them
ina“net’ that eventually leaves us blind.



Building Site
Light and Sound Installation, 2011
100 x 70 x 144 cm, 66 x 44 x 108 cm

Banca di Sassari Collection




Building Site |
Mixed Media, 2011
150 x150cm
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View of the exhibition Block Party
Studio Lixi, Cagliari 2016




Le mie nuvole
Mixed Media, 2011
9b x16bcm




light building, 2011

Linstallazione Light Building trae ispirazione da alcune
domande sulle potenzialitd conoscitive ed empatiche
dellimmaginazione.

Si e scelto dirappresentare un edificio illuminato in cui ad ogni
finestra “si affaccia” un negativo. Si tratta diimmagini raccolte
in progetti svolti negli Stati Uniti, in America Lating, in Asia e

in Africa con lintento diracchiudere il mondo in quelledificio,
anche attraverso ilmezzo sonoro che mira aricreare
latmosfera e gli stati danimo di ogni singolo luogo e diogni
singola storia di vita.

Light Building € uninstallazione, un documento critico che ritrae
il "ouilding’, il cielo, i rapporti umani, la coscienza, le diversitain
una situazione di pericolo.

Da unlato ce il rischio che diventino solo ‘immaginabili,
dallaltro lato lopera propone unimmagine forte di popoli,
comunitd, umanita potenzialmente dotate di una ricchezza



tale da poter costruire le solide basi di una realtd padrona di se
stessa e capace di gestire imondii virtuali.

Opera redlizzata grazie al contributo della Fondazione Banco di
Sardegna



light building, 2011

The project Light Building draws inspiration from some
questions on the cognitive and empathetic potential of the
imagination.

The choice was to represent this passage through the
construction of alit

building, in each window of which a negative ‘peers out”. The
images are from photo projects in the United States, Latin
America, Asia and Africal.

The aimis to "'open’ the world in that building also through
sound,

which aims at recreating the atmosphere and state of mind of
each place and each life story.

Light Building is a critical document portraying the building,
the sky, human relationships, diversity in a situation of danger.
On the one hand there is the risk they may become only
‘imaginable’, on the other the building proposes a strong
image of peoples, communities and humanity potentially gifted



with such richness as to be able to create the solid base for
an awareness of themselves which would enable them to
manage and manipulate virtual worlds too.

This work has been created thanks to funding from the Fondazione
Banco di Sardegna



Light Building

Video - Sound and Light installation
Mixed Media, 2011

140 x 140 x140 cm

2011 VIl Biennal of Florence Winner
(first prize installations section), Italy

L



ricerca / research

Brasile 2019/20
Edificiin costruzione, lavoro, urbanizzazione, studio del
paesaggio, (Workers Building Love - Project).

Sardegna 2016
Continua l'elaborazione, lo studio sui lavoratori, larchitettura e le
dinamiche di classe.

Sardegna 2015

Focus sui sogni dei lavoratori cinesi (in progress).

Temi approfonditi: lavoro, cantiere, coabitazione, dinamiche di
classe.

Dubai 2012/13/14
Edifici in costruzione, lavoro, urbanizzazione, studio del
Paesagygio, ‘uomo e gli edifici” (in progress)



Sardegna 2010/11

Realizzazione dellinstallozione “Light Building” che vuole
ispirarsi ad alcune domande sulle potenzialitc conoscitive ed
empatiche dellimmaginazione. Il ‘Light Building’, dunque, € un
contenitore di immagini da immaginare; uno “sguardo interiore”
VErso sé stessie verso gli altri.

Marocco 2010
Ricerca fotografica sui ‘movimenti portuali’, un confronto tra
pPASSato e futuro.

Cuba 2010

Ricerca fotografica sulla ‘Resistenza’ cubana presso Centro
Boxe Centro Habana e incontro con lo scrittore Daniel
Chavarria. Ricerca pittorica: realizzazione del mio autoritratto
(olio su tela 40X40), intesa come acquisizione di sembianze
cubane.



Vietnam 2008/09

Ricerca pittorica e fotografica sugli elementi della tradizione
vietnamita e sugli elementi della modernita occidentale.
Particolare attenzione al mondo del lavoro operaio nel
contesto della industria edile di Hanoi.

Romania 2008

Ricerca sul tema della “resistenza’ cogliendo gli elementi
di sofferenza di una realtd post-sovietica con particolare
attenzione alla discarica di Pata Rat e al Centro Box di Cluj
Napoca.

Gran Bretagna 2007

Ricerca sullacquaintesa come simbolo di ‘Resistenza’ o

via di fuga dalla solidita in un tentativo di rovesciamento

dello schema Bauma- niano. Londra: serie di videoriprese
subacquee che tendono a voler raccontare questo dualismo.



Romania 2008

Ricerca sultema della resistenza’ cogliendo gli elementi
di sofferenza di una realtd post-sovietica con particolare
attenzione alla discarica di Pata Rat e al Centro Box di Cluj
Napoca.

Gran Bretagna 2007

Ricerca sullacquaintesa come simbolo di ‘Resistenza’ o

via di fuga dalla soliditd in un tentativo dirovesciamento

dello schema Bauma- niano. Londra: serie di videoriprese
subacquee che tendono a voler raccontare questo dualismo.

Stati Uniti dAmerica 2007

Ricerca sullacquaintesa come simbolo di ‘Resistenza’ o

via di fuga dalla solidita in un tentativo di rovesciamento

dello schema Bauma- niano. New York: serie di videoriprese
subacquee che tendono a voler raccontare questo dualismo.



Hawaii 2007

Ricerca sullacqua intesa come simbolo di ‘Resistenza’ o via
di fuga dalla soliditd in un tentativo di rovesciomento dello
schema Baumaniano. Maui: serie di videoriprese subacquee
che tendono a voler raccontare guesto dualismo.

Cina 2007
Tra Shanghai e la provincia dello Yunnan, una ricerca pittorica e
fotografica sulle contraddizioni della modernizzazione cinese.

Argentina 2006

Fotoreportage con il fotoreporter Gaston Renis. Ricerca

sulle origini e lintimita del tango - serie di videoriprese inun
camerino di una milonga di Buenos Aires. Reportage video

- fotografico, allinterno di una villa miserias di Buenos Aires
(Fuerte Apache). Inizia lidea di voler catalogare tutto cio che &
Fluido: serie di videoriprese e foto nelle cascate dilguacu.



Sardegna 2006

Reportage fotografico sul carnevale sardo con unattenzione
particolare per il rapporto tra tradizione e modernitd. Attori
principali nei riti pagani “Sos Mamuthones’ e “Sos Issohadores”
SONO sopravvissuti con tutto il loro fascino e mistero alla
modernita.

Brasile 2006
Seconda fase di una ricerca sulla storia, la musica € le origini
brasiliane.

Taiwan 2005
Taipei reportage fotografico sulle manifestazioni operaie,
applicandolo poi alla pittura.

Brasile 2009

Comincia un lunga ricerca sulla storia, la musica € le origini
brasiliane. Reportage fotografico di un lungo viaggio che parte
daBelem e arriva a San Paolo.



Manila 2005

Ricerca video - fotografica sugli elementi della tradizione
filippina e sullinfluenza distruttiva della modernitd occidentale.
Particolare approfondimento sulle “‘baraccopoli”

Senegal 2005

Reportage di un lungo viaggio che parte da Dakar e che
terminain Casamance, terra di ribelli e, dungue, simbolo dli
resistenza.

Capo Verde 2005
Reportage fotografico destinato a capire il fenomeno
dellimmigrazione.

Cina 2004

Serie di scatti mirati a cogliere scorci divita: la sartaconla
sua vecchia macchina da cucire, la giornalista, i grattacieli
scintillanti di Shanghai. Serie di approfondimenti anche sulla
figura di Mao Zedong, rimasto simbolo politico della Cina diier
e di oggi,icona riproducibile che siintroduce nellarete della



quotidianita. Video diretti a catturare musica e contesti di una
tradizione che convive in una realtd in piena trasformazione.

Uruguay 2002
Registrazione di immagini che non seguono un itinerario logico,
bensiun percorso istintivo.



storia espositiva / exhibition history

personal exhibitions

2022
Sottotraccia, Fondazione Bartoli-Felter - Curated by Camilla
Mattola, Cagliari

2020
#11B Architetture umane, Artecircuito - Curated by Camilla
Mattolo, Sassari

2016
H#11B ArcBlock Party, Studio LI-XI - Curated by Efisio Carbone,
Cagliari

2012
Catching Fluidity, Tiscali Campus - Curated by Roberta Marin,
Cagliari



Studies onImagination, Tiscali Campus - Curated by Roberta
Marin, Cagliari
Studies onImagination, LEM - Curated by Roberta Marin,

Sassari

201
Catching Fluidity, Cannelles - Curated by Roberta Marin,
Cagliari

2010
Riding, Invisible - Curated by Bianca Laura Petretto, Cagliari

Catching Fluidity, Le Garage - Curated by Roberta Marin,
London

2009
Nuova Vecchia Cina (New Old China), Faculty of Political
Science - Curated by Francesca Congiu, Cagliari



2008
Erikafish, Hospitalis Sancti Antoni - Curated by Bianca Laura
Petretto, Oristano

2007
Moleskine, Casa Legat - Curated by Bianca Laura Petretto,
Trento

Moleskine, Bar Centrale - Curated by Bianca Laura Petretto,
\Venezia

Moleskine , Exma - Curated by Bianca Laura Petretto, Cagliari

2006
Moleskine, Museum Giovanni Battista Tuveri - Curated by
Bianca Laura Petretto, Cagliari

2005
Mostra del Mediterraneo, (Mediterranean Show) - Curated by
Bianca Laura Petretto, Mostar



2004
Cigano, Casin dei nobili - Curated by Bianca Laura Petretto,
Venezia

Cigano, La Bacheca - Curated by Bianca Laura Petretto,
Cagliari
2003

Destinazioni, La Bacheca - Curated by Bionca Laura Petretto,
Cagliari



collective exhibitions

2023
(un)fair, Milano

2022
Dissolution, Manuel Zoia Gallery, Milano

2018
Centro per le nuove culture, Decennale del premio Nocivelli,
Brescia

2017
Ex manifattura tabacchi, Hub_Ozone 30 designer to Watch,
Cagliari

Spazio Oberdan - La MaMa Spoleto Open, L 'Educazione che
non ce - Curated by Gilberto Scaramuzzo, Spoleto



2015
Fondazione Bartoli-Felter - Curated by Andrea Forges
Davanzati, Cagliari

Sala Santi Filippo e Giacomo - Curated by Maurizio Bernardelli
Curuz, Brescia

2014
Accademia diBelle Arti Santa Giulia - Curated by Adriana
Conconi Fedrigolli, Brescia

Nocivelli Prize, Painting section, Chiesa della Disciplina di
Verolanuova - Curated by Adriana Conconi Fedrigolli, Brescia

Combat Prize, Painting section, Giovanni Fattori Museum -
Curated by Paolo Batoni, Livorno

2013
You Can Tell mel Project Berlin, Factory-Art Gallery, Berlin

In-Between, Curated by Emanuela Falqui e Marco Peri, Palazzo
di Citta, Cagliari



Yicca Open Contest, The Red House, curated by MOHO, Sofia

Leap And Land, Masedu Contemporary Art Museum - Curated
by Sironi Academy of Art Sassari

2012
Combat Prize, Painting section, Giovanni Fattori Museum -
Curated by Paolo Batoni, Livorno

201
Florence Biennal, Firenze

Signal Festival - Curated by Ticonzero, Cagliari

2005
Cigano, ltalian Institute of Culture - Curated by Mei Zigian, Dakar



pubblicazioni / publications

2018
Catalogo della mostra ‘Combat Prize’, Museo Civico Giovanni

Fattori, group exhibition, Paolo Batoni (a cura di), Sillabe edizion,
Livorno, 2018

Catalogo della mostra ‘Decennale del premio Nocivelli’, group
exhibition, MOCA - Centro per le nuove culture, 2018, p. 43

Catalogo della mostra “Block Party” solo Exhibition, Studio dli
architettura LIXI, Efisio Carbone (a cura di), XEdizioni, Cagliari,
2016 ISBN: 9/88898556205

20160
Catalogo della collezione ‘Immagini da una collezione” la
quadreria della Banca di Sassari, Direzione Generale Banca di

Sassari, Caterina Virdis Limentani e Paolo Gianni Porcu (a cura
di), Carlo Delfino, Sassari, 2016, pp. 182,183

Calendario Banca di Sassari, opera ‘Il Naufragio’, Sassari



premi e residenze / prizes and residences

2023
VIR-Viafariniin residence, Viafarini, Milan, ltaly, Artist Residence

(un)fair, selected image of the advertising campaign (Block
#S4), Milan

2022
VIR-Viafarini in residence, Viafarini, Milano, Italy, Artist Residence

2020
Exibart Prize, Finalist, ltaly

2015
Combat Prize, Suggested (painting section), Italy

2014
Nocivelli Prize, Winner (Third prize painting section), ltaly

Combat Prize, Finalist (painting section), ltaly



Celeste Prize, Suggested (installation section), Italy
ORA Prize, Suggested (painting section), Italy

2013
Yicca Prize, Finalist (installation section), Sofia

Factory-Art Gallery Project Berlin “You Can Tell mel’, Finalist
(painting section), Berlin

Combat Prize, Finalist (painting section), ltaly

‘Masedu - Museo dArte Contemporaned’, Selected “Sardegna
Arte Contemporanea OT', Italy

2012
Combat Prize, Finalist (painting section), ltaly

Celeste Prize, Suggested (installation section), ltaly
Royal Academy of Arts, Shortlisted (installation section), UK

20M
VIII Biennal of Florence, First Award (installation section), ltaly



2015
Catalogo della mostra ‘Combat Prize’, Museo Civico Giovanni

Fattori, group exhibition, Paolo Batoni (a cura di) Sillabe edizioni,
Livorno, 2015, p. 90

2014
Catalogo della mostra, ‘Premio Nocivell’, Chiesa della

disciplina, group exhibition, Adriana Conconi Fedrigolli (a cura
di), Brescia 2014, p.15

Catalogo della mostra, ‘Combat Prize’, Museo Civico Giovanni
Fattori, group exhibition, Paolo Batoni (a cura di), Sillabe edizioni,
Livorno 2014, p. 44

Nicola Mocci e Cristina Pinna (a cura di), Politiche neoliberiste
in Asia:. Stato, ‘societd” e il nuovo ordine globalefoto coperting, |
libri di Emil edizioni, Bologna 2014

2013
Catalogo della mostra YICCA International Contest of
Contemporary Art, The Red House, group Exhibition, Aps Moho,



Sofia 2013, p. 34, 35
Catalogo della mostra “You Can Tell Me’, Project BerlinFactory-
Art Gallery, group Exhibition, Berlino 2013, pp. 36, 37

2012

Catalogo della mostra, ‘Combat Prize’, Museo Civico Giovanni
Fattori, group exhibition, Paolo Batoni (a cura di), Sillabe edizioni,
Livorno 2012, p. o1

Francesca Congiu, Stato e societd nella Cina contemporanea,
copertina, Carocci editore, Roma 2012

2011
Gianluca Scroccu (a cura), LAsia orientale e sudorientale nella
globalizzazione, copertina, Aipsa edizioni, Cagliari 2011

Catalogo della mostra, Florence Biennale, Stefano Francolini (o
cura di), group exhibition, Arte studio edizioni, Firenze 2011, pp. 74



2007
Catalogo della mostra, Musae, group Exhibition, Bianca Laura
Petretto (a cura di), Cagliari 2007 pp. 88, 89

2006
Catalogo della mostra ‘Moleskine’, Ghetto degli Ebrei, solo

exhibition, Bianca Laura Petretto (a cura di), Punto A edizioni,
Cagliari2006
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